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6. Iì FATTO

i où oLmcs Fidudaaftacamera. Rjduzione 4complessiva dal 2011, ma queLla del del dl, haIa legge sugli enti locali numerodiassessoricomunalie incontroprovinciali comincia quest’anno della Cor

e alla SO]

4

ROMS. Il governo incassa la liducia suldecreto sugli enti locali alla camera. Ilprovvedimenio sposta al 2011 il tagliodel 20% delle poltrone degli enti localiprevisto in Finanziaria. Ma la riduzionedel numero degli assessori comunali eprovinciali nizierà nel 2010.
I Comuni però hanno bocciato i conte-miti del dl e hanno chiesto al governo unincontro urgente, nonché la convocazione della Conferenza Unificata che affronti tutti i nodi ancora aperti. In un ordine del giorno i Comuni hanno chiestnun’ulteriore integrazione dello stanziarivisto per il rimborso dell’id per fanno2008 di 344 milioni divoro: l’immediata sospensione di tutte le sanzioni per ilmancato rispetto del Patto di stabilità ìnserno per il 2009, per gli Enti che sarebbero suscettibili di sanzione per averfatto fronte ad investimenti, interventi dicarattere sociale odi natura obbligatoria,LAnci ha chiesto poi la modifica delle re-

Ro,ae. .in un momento come l’attuale ove così scossa è la fiducia nelleistituzioni pubbuld’ie, il ruolo dei meccanismi dl controllo, delleistituzioni di garanzia, appare più che mai cruciale per rafforzare lefondamenta delle Istituzioni democratiche,, tun passaggio del discorsopronunciato dal presidente del Senato, Schifani, a Palazzo Giustiniani,dove è stata presentata la relazione annuale della Corte del Contieuropea sull’esecuzione del Bilanclo Ue, Per Schifani .più incisiva devedivenire la lotta alla corruzione e a un uso distorto delle risorsepubbliche,. Schifani ricorda che le risorse che provengono dal bilanciacornunitaelo rappresentano, specie per quanto riguarda il Sud, unostrumento indispensabile di nlando e dl sviluppo. La sfida della coesionenazionale e del nlando della nostra economia passa per lo sviluppo delSud. Solo lo sviluppo delle regioni meridionali oggi potrà garantireall’Italia un più alto ritmo di crescita e una più alta competitività. Comeha ricordato il capo dello Stato a Bruxelles, prosegue Schifani citando leparole di Napolitano- taglisre i fondi destinati alle regioni del Sudsarebbe un en’ore poichèè nel comune interesse europeo promuoverele risorse mateeialie umane del Sud Italia per creare le condizioni di unamaggiore crescita in italia e in Europa..

co. In capo alla gestion corone
che dovrà innanzitutto fare una
zione dello stato del disavanzo, ar

Via al taglio delle poltrone no anche tutti i debiti relativi al pt
antecedente l’elezione del sindac
manno, Il 28aprile2008• Con un decreto del presidente del
glio la presentazione del bilancio d
visione 2010 e del rendiconto 200’)ppressione degli Ato essere differita
NORMA SALVA BRESCIA E REGGIO

_____________

____________

________

UA. A partire dal 2009 i omuni ch
2007 hanno percepito dividendi d

Perché abbia valore in Sicilia il testo dovrà essere recepitodall’Ars mmandaoperanonistraordinariecieta ex municipalizzate vengono e
se dal patto di stabilit
nonna salvxe i bilan•
BresciaeRvggiotmili
IcIFABBRICAJ1RURAU.
tadal3l marzoal3l nSchifani: «Scossa è la fiducia nel potere gio il termine per lasia più Incisiva la lotta alla corruzione» presentazione
ATO.Le Autori adiarn
temtonale sono soppre
Il taglio che dovrebbe
care ai consorzi di boni
è invece demandato al
dice delle Autonomie.
FONDI A PICCOLI COMI
Fino a 45 milioni per
tervenri di natura soci

_____________________________________________

per i comuni fino a 5 rr
abitanti nei quali il rapp
to tra la popolazione os
65 e il totale dei residersi
più del 25%: fino a 81 n
lioni per quelli con baml
ni sotto ai 5 anni pari
4,5%. E ancora 42 milio
per investimenti per i c
muni sotto i 3.000abitan
RISORSE PER [‘AQUIL
Maggioraziorte del 5C
(80% per il comune dell’i
quila) dei contributi ordrari per la provincia dell’&luila e i corni

nì colpiti dal tercemoto. Più 20% anchper quelli .extra-cratere’.
NORMA SOLIDARIETÀ REGIONI-COMU
NI. Più agibilità perle spese dei Comunnell’ambito del Patto sete Regioni coripensano.
COPERTURE. Cinquanta milioni: 20mllioni del fondo dei préfetti per i comun
con infiltrazioni mafiose: 30 milioni d
quello per l’estinzione anticipata demurui da parte delle regioni.

il Palazzo
Senatoeto, In
piazza del
Campidoglio.
sede del Comune
dl Roma

gole del Patto di stabilità. Perché la leggesugli enti locali abbia valore anche in Sicilia essa deve essere recepita dall’assemblea regionale. Durante la discussione di ieri a Montecitoijo sono entratenel testo molte nuove misure.
Ercole, in pillole:

ANTICIPO TAGLIO ASSESSORI COMUNI-PROVINCE, Già questanno in caso di elezioni gli assessori dovranno essere almassimo un numero pari a un quarto deiconsiglieri,

GRANDIEVEN11. Fuori dal patto di stabilità le spese degli enti locali perle operecollegate al grandi eventi. Escluse anche le risorse che vengono dall’Unioneeuropea.
NORMA SALVA-t)EBITO ROMA. Li gestione ordinaria del Comune di Roma saràrigidamente separata da quella straordinaria per il rientro dei debiti Il commissario straordinario, che verrà nominato
entro un mese dallo sta bene definitivoal disegno di legge, non sarà più il sinda
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Giovedì Lombardo
presenta i bandi
delle nove province
.. Agrigento per un giorno al centro dell’attenzione per la presentazione di tutti i bandi regionaliPisu e Pist che sono stati finalmente pubblicati daila Regione Siciliani. Giovedl pomeriggio alle 15 nelfoyer del Teatro «Luigi Pirandellos, il presidentedella Regione siciliana Raffaele Lombardo, l’assessore alla programmazione Michele Cimino, il sindaco Marco Zambuto e il presidente della Provincia Eugenio D’Orsi, insieme al capo della program-mazione della regione Bonanno, presenteranno ibandi per i flnanziainenti comunitari per tutti gliassi, dal turismo alle opere pubbliche alla cultura ealtro. Con loro altri sindaci dei comuni interessatie i presidenti delle Province regionali sidiiane.«È un occasione importante per Agrigento’- di-ce il sindaco Zambuto - perché il nostro è un territorio checome e forse più degli altrinecessita di ifondi e di finanziamenti». (‘AMM’)



Ilpresklente «Una buona
notizia, superato il grosso
ostacolo dell’espropriazione
del terreni. Questo atto svelti
sec la reafizzazione del pro
getto dello scalo*.

Baniamino BIondf

.. Undicesixno giorno in tenda
e tempo di bilanci per la protesta
civile in favoredellaeroportomea’
sa in atto dal Presidente della Pro
vincia Regionale Eugenio lYOrsi.
Il dissenso era sorto nel momento
in cui il Presidente, resosi consa
pevole dei pretestuosiritardie del
silenzio attorno al progetto per.

aeroportua1edecl-
se dl trasferire il suo ufficio e la
sua personale dimora in una ten
da approntata daila protezione
vile nei pressi del Palazzo dellt.
Prnvincia.. Un gesto clamoroso
che non ha mancato di attirare in.’
teresseestimolareun più genera
lecoinvolgimento sull’intero pro
getto. Giorni di intenso lavoro, po
lemiche dibattiti e conferenze
Un appunto del Capo di Gabinet
to del Ministero per le lnfrastruttu
re,neilaqualedifattosifrenavari.
solutivamente il progetto a causa
dei presunti oneri che avrebbero.
gravato sullo Stato, ha finito poi
per provocare lo sdegno attivo del
Presidente D’Orsi che, nel conte
stare la nota, ha con più ferma te
nacia proseguito la sua protesta
coinvolgendo l’apparato politico
e amministrativoel’interadnadk
nanza della provincia SI procede’
così ad una raccolta di firme tra.
Agrigento e Licata - che registra
oramai il numero di deicimfla sot
toscrittorie noncessadi accoglier
ne ulteriori. A corollario di questi
eventi il sostegno unanime del cit
tadinichehanno voluto sorregge
re, con scrupolosa partecipazio
ne, l’operato del Presidente, pure
tra polemiche che si sono accese,
sospetti celati o esibiti, esortazio
ni ad interrompere la protesta in
tenda e silenzi ritenuti ‘colpevo

.5 Undicesimoglornodlpro.
testa In tenda: possibile trarre
un primo bllancIo?
Anzitutto voglio dare notizia cir

ca unimportante riunione che si
è svolta con i tecnici del Comune
di Licata e grazie alla quale, oggi

possiamo dire superato il grosso
ostacolo dell’espropriazione dei
terreni dove sorgerà l’aeroporto.
Questo atto sveltisce la realizza
zione concreta del progetto la cui
gestione sarà affidata alla Provin
cia Regionale. Anche in merito al
decreto-legge di cui si discute, e
che dovrebbe arrestare su tutto il
territorio nazionale Vediflcazlone
di aeroporti, chiederei ai parla
mentariche siedono aflomadi po
ter emendare il provvedimento
rettificando il decreto in modo ta
le che siano quantomeno consen
titi tutti gli scali che non prevedo
no oneri per la Stato, così come
ho ampiamentedimostrato nel ca
so del nostro aeroporto. Operare
un bilancio, oggi, a fronte di tali in
certezze, non è cosa semplice, ma
sono persuaso che l’aeroporto si
farà»

•.. Nutre qualche rammarico
perquestavlcendai’
‘Nessun rammarico. Nessuno. So
lo molta indignazione per la man
canza di orgoglio di certuni, per il
mancato sostegno dl importanti
organi e uomini politici (come
l’assessore regionale per le infra
stnitturechehacoltivato unsilen
zio ingiustiflcabileY, per le insinua.
zioni che sono state avanzate sui.
la mia persona e sul mio operato
nei giorni dl questa protesta. lnot
reosvocondispiacerechel’ln-

tera protesta non ha debordato
dalla cronaca provinciale e che vi
è in atto un disegno scientifico’
per delegittimare la protesta e
con essail mio operato, inuna pro
vmciachenonsadirslcapacedlal
cuna importante infrastruttura e
che tanto si opera per mantenersi
ultima in tutte leclassiflcheestati
stiche nazionali dl vivibilit Ma
insisto: mia battagliaècomunque
una battaglia civile per il popolo e
insieme al popolo»

,.. Continuesi a mantenere
nella tenda I suoi uffici, e fino a
quando?
‘Certamente. Fino a quando non
avrò delle risposte chiare e certe,
risposte ufficiali e non ufficiose -

come le tante che sono giunte in
questi giorni ma che nulla risolvo
no - io rimarrò in tenda e non ho
alcun proposito di concludere la
mia protesta e di darmi per vin
to»’

i
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‘.?u ri. La protesta di D’Orsi va dvclntl

Aeroporto,
dan giorni
nella tenda
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... La visita del prefetto di Ra
gusa Carlo Fanara, l’incontro
con l’assessore regionale Rober
to Di Mauro euna lunga conver
sazione telefonica con il mini
stro della Giustizia Angelino Al
fano. La battaglia del presiden
te della Provincia di Agrigento
Eugenio D’Orsi per trasformare
in realtà il sogno dell’aeroporto
va avanti. E lo fa dalla tenda che
lui stesso ha fatto allestire nella
villetta di piazzale Aldo Moro,
davanti il palazzo della prefettu
ra. “Entro questa settimana - ha
detto ieri pomeriggio D’Orsi -

conto d’avere le risposte neces
sarie da dare al presidente dell’
Enac Vito Riggio. Ah Malta, fra
l’altro, proprio oggi (ieri ndr.) -

spiega il presidente della Provin
cia - ha ribadito la sua disponibi
lità a gestire lo scalo aeroportua
le Agrigentino. Spero di riuscire
a fare incontrare i responsabili
della Air Malta con il presidente
della Regione in modo da sbloc
care questa situazione spiacevo.
le». «Il prefetto di Ragusa, in
quanto favarese - dice D’Orsi -

mi ha portato la sua solidarietà.
Di Mauro condivide la battaglia
che stiamo facendo, mentre il
ministro Alfano spero di riusci
re ad incontrarlo al più presto,
magari per farci gli auguri di Na
tale - conclude scherzosamente
il presidente D’Orsi - perché io
da qui non mi muovo». Solida
rietàa D’Orsi, ieri, è stata espres

sa anche dal presidente dell’or
dine degli architetti Rino La
Mendola. «D’Orsi - dice La Men
dola - protesta giustamente con
tro la “politica del non fare” o
meglio “dei veti incrociati”.
Una politica checontinua ad mi
perversare, impedendo la realiz
zazione di un’infrastruttura in
dispensabile per il rilancio so
cio-economico della Sicilia cen
tro-meridionale. L’aeroporto di
terzo livello, costerebbe meno
di 3 chilometri di autostrada e
potrebbe fruire dell’utenza agri
gentina e parte di quella nisse
na, promuovendo il rilancio so
do-economico della Sicilia cen
tro-meridionale. Ma, quando si
parla dl aeroporto cominciano
a venire fuori veti incrociati, bi
lanci costi-benefici o, ancora,-
valutazioni catastrofiche». «L’
aeroporto - dice, invece Gian Jo
sef Morici - non risolve tutti i
problemi di Agrigento, il cui ba
cino di utenza non credo sia suf
ficiente a mantenere i costi, ma
condivido la battaglia di D’Or
si». (‘(RI

PROVINCIA. Il presidente: «O mi danno risposte e non mi muovo»

Il caso aeroporto
Dorsi: io resterò
in tenda finO a Natale
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PROVINCIA. «Dicanosevoglionoancorasostenereil progetto,io sonoprontoa mettermidaparte»

Aeroporto,provocazionedi D’Orsi
Maxi-scherrnicoivideodei politiÈi
Sarannoproiettatigli inter
ventidl colorochehanno-
dichiaratodl esserefavorevo
li allo scaloecheorasembra
noavernepresoledistanze.

GerlandoGandolfo

o. Maxischermichein sequen
za, unodopol’altro, riproporran-.
noivkleoconivoltielevocideipo
litici chehannodichiaratodi esse
refavorevoliallarealizzazionedell’
aeroporto.EugenioD’Orsi daqua
si duesettimanein tendaperpro
testarecontrochinonvuoleIo sca
lo aeroportualedi PianoRomano,
passaal contrattaccoedannuncia
nuobeiniziative.«Ci sonodeipoli
tici, avevadettosul palcodel Pala-
congressia conclusionedellaSa
gra, chehannodimenticatodi es
sereagrigentini».

Politici chesembrano«snobba
re» l’iniziativa del presidente.Già
che fine hanno fatto? Ebbenea
questipolitici daràunvolto e li fa
rà scorreresui maxischermi,uno
deiqualisaràsistematonellavillet
tadovehafatto installarela tenda.
Annunciacheci si sarannotuttL

Edannunciapurecheprestofa
ràunaveriflcainsenoallacoalizio
nechelo sostiene«Sì, diceD’Orsi
mentresorseggiaun cafThal tavo
lodi unbaraPortadi Ponte,chie
deròunaverifica programmaper
capiresel’aeroportoè ancoranel
la testadelsig.Alfano,delsig.Cimi
no, del sig. Di Mauro, dei signori
Gentilee Scaliae del sig. Cuffaro.
Cioè tutta gentecheappartienea
questamaggioranzaechehasoste
nuto la mia elezione.Se inveceil
programmache avevamoprima
delleelezioniè statomodificatoe
i aeroporto,a loro, non interessa

... Il futurodelladiga«Gibbe
si», ritenutaunaimportantissi
marisorsapergli agricoltoridel
comprensoriodi Licata,.èstata
al centrodell’incontrocheil pre
sidentedellaProvincia,Euge
nio D’Orsi haavutoieri all’inter
no dellatenda,divehatrasferi
to il proprioufficio. All’incontro
eranopresentiil sen.Giuseppe
Ruvolo,il direttoregeneraledel
consorziodi bonificaVincenzo
Giambrone,l’assessoreprovin
cialeStefanoCastellino,il consi
gliereCarmeloAvarelloegli
assessoricomunalidi Ravanu
sa,Lillo Gattuso,di LicataGiu

seppeMulè edi Palmadl MOri
techiaro,SalvatoreTannorella.
Tutti hannomanifestatoal pre
sidenteD’Orsi la la preoccupa
zionechela digaGibbesipossa
essereaccorpataal nascente
consorziodi Ragusacheinclu
deràancheGela,piuttostoche
al consorziodi Agrigento&
D’Orsi hadatola propriadispo
nibilità asostenerela vertenza
degliagricoltori,impegnandosi
a chiedereun incontrocon il
presidentedellaRegioneRaffa
eleLombardoe conl’assessore
regionaleall’agricolturaTitti
Bufardeci.rooi

più, vuoi direcheio mi metteròda
parte.Mi intesteròaltrebattaglie».
D’Orsi, insomma,sei leadersdi ri
ferimento(in tendasi è fattovede
re sinoadorail soloDi Mauro) lo
lascerannoancoradasoloa com
batterela battagliaper l’aeropor
to, èprontoalladimissioni.«Dico
no no all’aeroportoperchédevo
no realizzarela centralenucleare?
Io noncredochenonvoglionol’ae
roportoperchènellastessazonao
lì vicino ci vogliono installareuna
centralenucleare.Sicuro?Beh!Di
co purechetutto èpossibile,visto
cosaè accadutoconil rigassificato
reconuncolossochenonhatrova
to altrettanticolossiadifèsadelter
ritorio agrigentino».Poi aggiunge
che«l’aeroportoè unascommes
sache voglio vincere.Anchese il
sig.Riggioseneesceconlamanca
tasostenibiitàeconomicadelpro
getto, che avrebbepotuto anche
prospettarediecianni fa. Perchéè
dadieciannichesi parladi inson
stenibilità tecnicaed ora chetale
ostacoloèstatosuperato,civengo
no parlaredi costi gestionali,che
la provinciae la Regionesonoin
gradodi sostenere.Perchéquesta
reiterataavversioneperAgrigen
to. Ci spieghinocomesi manten
gonotantiaeroportiin Italiachesi
curamentenon hanno le nostre
prospettive»..Accantoc’è il vice
presidentevicario del consiglio
provinciale Mario Lazzano:«Noi,
dice,sosteniamoconforzal’inizia
tivadiD’Orsi. LaProvinciaèingra
do di sostenereil costogestionale
annuodell’aeroportocheè di cir
ca2 milioni di euro.Bastadireche
l’Enteconla stessasommamantie
ne l’istituto Tosacaninidi Ribera.
SonostatigiàpresicontatticonAir
Malta e conaltrecompagnie.Fac
ciamosulserio».(GG

Va avantila protestain favoredeWàeroporto

VERTICEALLA PROVINCIA SULLA DIGA GIBBESI

ChiestoincontroconLombardo


